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I MAMMUTH NELLA VALLE DEL TEVERE 
La preistoria approda a Fiano Romano

Dal 19 Aprile al 4 Maggio presso il Castel-
lo Orsini nel centro storico di Fiano
Romano, si è tenuta un'interessantissima
mostra intitolata: “Il Tevere Preistorico, la
valle del Tevere da 250 milioni di anni fa
alla preistoria recente”.
Organizzata da RB EVENTI, la mostra in-
tendeva illustrare la trasformazione geo-
logica nell'area geografica della odierna
Valle del Tevere, partendo da 250 milioni
di anni fa, fino alla preistoria più recente,
ovvero fino a 10.000 anni fa. 
Il percorso era un vero e proprio tuffo nella
preistoria: pannelli esplicativi  chiari e pi-
acevoli da leggere rappresentavano  la flo-
ra e la fauna presenti nella zona che com-
prende gli attuali Comuni di Capena, Fiano
Romano, Riano Flaminio, Ponte Galeria,
Polledrara, Sedia del Diavolo,  molto prima
della comparsa dell'uomo. Una carta ge-
ografica con la ricostruzione paleografica
del Lazio centro settentrionale spiegava ai
visitatori  tutte le trasformazione che la
Valle del Tevere  ha subìto nei secoli e le
caratteristiche della flora e della fauna pre-

senti in questi luoghi negli ultimi
250.000 anni nonché i cambiamenti del
Tevere nell'arco di tempo che va da
20.000 a 10.000 anni fa. 
Un video illustrativo raccontava i
ritrovamenti scoperti nel sito paleoliti-
co di Polledrara di Cecanibbio risalente a
circa 30.000 anni fa. Non potevano man-
care i resti fossili di invertebrati e mam-
miferi che il Museo di Paleontologia del-
l'Università di Roma “La Sapienza” ha
messo a disposizione per l'esposizione. 
Tra questi i fossili dell' “Elephas (Palae-
oloxodon) antiquus”, del “Mammuthus
chosaricus”,  “Hippopotamus amphibius”,
“Cervus elaphus”, “Canis lupus”, “Ursus
spelaeus”, “Equus altidens”, gli stessi  che,
attraverso una millenaria evoluzione, sono
diventati gli attuali elefanti, cervi, cavalli,
lupi, orsi ed ippopotami. 
Una  mostra dunque divertente e  interes-
sante, che può affascinare tanto i ragazzi
che gli adulti, specialmente chi vive nelle
zone prese in considerazione e che magari
non aveva mai considerato che, dove ora

corre l'autostrada e sorgono industrie e
centri commerciali, un tempo cammina-
vano gli immensi  mammuth e gli ip-
popotami popolavano la acque fangose
dell'ansa del Tevere. 
Ma il fiume che attraversa Roma continua
ancora a scorrere imperturbabile e ad
ospitare in quest'area di incredibile inte-
resse faunistico centinaia di specie di uc-
celli, insetti e di piccoli mammiferi mira-
colosamente protetti dal parco regionale. 
Nell'Oasi dell'ansa del Tevere si può
passeggiare, fare birdwatching e pic-nic tra
i canti degli uccelli all'ombra di alberi
secolari, magari dopo aver visitato la
mostra, guardando con occhi più con-
sapevoli le bellezze naturali arrivate fino ai
nostri giorni dalla profonda preistoria.

Testo e foto di Itzel Cosentino

Il 25 aprile 2008, sessantatreesimo an-
niversario della Liberazione dell'Italia dal-
la dittatura fascista, Fiano Romano celebra
questa ricorrenza e ricorda  coloro che lot-
tarono e morirono per la giustizia, la
libertà e la democrazia del nostro Paese.
Come ogni anno i cittadini si sono ritrovati
in strada per partecipare al corteo che, par-
tito da piazza Matteotti, davanti al la sede
del Comune, è arrivato davanti al Monu-
mento ai Caduti nel parco delle Rimem-

branze. Alla manifestazione hanno parteci-
pato il Sindaco, autorità civili, militari e re-
ligiose e la banda musicale, che ha suona-
to brani  significativi legati all'evento. Il
corteo si è fermato davanti al monumento,
dove è stata deposta una corona d'alloro. 
Il sindaco Tarquinio Splendori, ha tenuto
un breve discorso per testimoniare quanto
sia importante mantenere vivo il ricordo  di
questo giorno e dei partigiani  impegnati
nella lotta per la Resistenza. 

La valenza storica della Resistenza infatti
va tramandata e tenuta viva per le nuove
generazioni. Tale manifestazione, che si
tiene in tutte le città d'Italia,  insegna ai
giovani i valori della democrazia e della
libertà.  Dopo la cerimonia, il corteo si è
diretto verso il Comune per un’altra cele-
brazione musicale. Alla manifestazione,
che si ripete ogni anno nel paese, hanno
partecipato numerosi  cittadini.

Itzel Cosentino
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IL 25 APRILE  A FIANO ROMANO


